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5.3.1.1 Misure intese a promuovere la conoscenza e sviluppare il potenziale 
umano

5.3.1.1.1 Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione

1. Denominazione della misura: Azioni nel campo della formazione professionale e 
dell’informazione, inclusa la diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, rivolte 
agli addetti del settore agricolo, alimentare e forestale (art. 20,a,i/art. 21 Reg. (CE) 1698/05)

2. Codice misura: 111

3. Obiettivi della misura

Dall’analisi socio-economica emerge quale svantaggio strutturale che interessa i settori agricolo e forestale 
la scarsa qualificazione degli operatori. 
Con la presente misura, pertanto, si vuole favorire la diffusione di un adeguato livello di competenze 
tecniche, al fine di migliorare le capacità professionali di coloro che operano nel settore agricolo e nel settore 
forestale, compresi coloro che operano nella previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi.
La misura è prioritariamente orientata al miglioramento delle competenze degli operatori dei settori agricolo 
e forestale, in particolare favorendo la ‘Diffusione delle informazioni e delle conoscenze e rafforzamento delle 
competenze professionali’ (obiettivo specifico prioritario della misura), favorendo anche la diffusione delle 
conoscenze in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro . 
La misura contribuisce, inoltre, al conseguimento di tutti gli altri obiettivi specifici relativi all’asse 1 e all’asse 
2:

• “rafforzare le filiere produttive agricole e forestali” (promuovendo e diffondendo l’innovazione del 
settore);

• ‘miglioramento della competitività del settore agricolo-forestale’;
• “consolidamento e sviluppo della qualità della produzione agricola e forestale” (promuovendo e 

diffondendo l’innovazione del settore);
• “favorire l’occupazione e il ricambio occupazionale nel settore agricolo e forestale” (qualificando 

maggiormente i soggetti operanti nel settore, soprattutto con l’aumento della circolazione delle 
informazione strategiche);
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• “conservazione della biodiversità e tutela delle specie selvatiche e di quelle coltivate o allevate” 
(promuovendo e diffondendo le conoscenze relative alla pratiche che garantiscono la conservazione 
della biodiversità e la difesa degli ambienti naturali); 

• “promozione del risparmio idrico” (promuovendo e diffondendo le conoscenze relative alla pratiche 
che garantiscono un minor impiego di acqua);

• “riduzione dell’inquinamento dei corpi idrici” (promuovendo e diffondendo le conoscenze relative alla 
pratiche che garantiscono la riduzione dell’inquinamento delle acque);

• “promozione del risparmio energetico e delle energie rinnovabili” (promuovendo e diffondendo le 
conoscenze relative alla pratiche che garantiscono il risparmio energetico e alle tecniche di 
produzione di energia rinnovabile);

• “contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici” (promuovendo e diffondendo le conoscenze 
relative alla pratiche che favoriscono la mitigazione dei cambiamenti climatici)

• “conservazione e miglioramento del paesaggio” (promuovendo e diffondendo le conoscenze relative 
alla pratiche che garantiscono la conservazione del paesaggio);

• “riduzione dell’erosione del suolo” (promuovendo e diffondendo le conoscenze relative alla pratiche 
che garantiscono la conservazione del suolo).

4. Descrizione della misura ed articolazione interna.

Con questa misura sono finanziabili iniziative informative, di qualificazione, di addestramento e di 
aggiornamento rivolte agli addetti del settore agricolo o forestale, compresi quelli alle dipendenze degli 
EE.LL. (Province, Comunità Montane, Comuni).
Sono esclusi i corsi di formazione professionale intesi come corsi di lunga durata finalizzati al conseguimento 
di un attestato di qualificazione professionale che sono finanziati all’interno del sistema regionale di
formazione professionale, finanziato dal POR CReO FSE.
Le iniziative di cui sopra sono a cura di Regione Toscana, Province, Agenzia regionale per l’innovazione e lo 
sviluppo in agricoltura (ARSIA), che si servono di qualificati fornitori di servizi cui è affidata la realizzazione 
delle attività. I fornitori dei servizi finanziati con la misura sono selezionati con procedure trasparenti e non 
discriminatorie, nel rispetto delle vigenti normative in materia di affidamento di servizi.

- Iniziative a cura di ARSIA

L’ARSIA realizza iniziative di informazione e aggiornamento mediante seminari ed altre iniziative realizzate 
anche attraverso il ricorso alle tecnologie informatiche, e che riguardano argomenti di natura tecnica, 
economica, ambientale, e sono finalizzate alla diffusione dei risultati della ricerca e delle nuove tecnologie, e 
alla gestione sostenibile delle risorse naturali. Le iniziative curate da ARSIA non rientrano nell’attività 
ordinaria dell’Agenzia.
I destinatari delle iniziative sono gli imprenditori agricoli, gli imprenditori forestali e gli altri addetti dei settori 
agricolo, agroindustriale e forestale, compresi i tecnici, pubblici e privati, che operano nel sistema regionale 
dei servizi di sviluppo agricolo e rurale considerati come moltiplicatori di informazioni per gli addetti del 
settore agricolo e forestale.

In particolare le iniziative riguardano:
a) la diffusione della conoscenza nel campo dell’innovazione tecnica e tecnologica in agricoltura 

e nella filiera foresta-legno;
b) la diffusione della conoscenza in materia di politica agricola comune e delle opportunità 

offerte dall’applicazione delle diverse misure del Piano di sviluppo rurale;
c) l’approfondimento e la conoscenza delle tecniche agroambientali prescritte nell’ambito della 

condizionalità applicata ai sensi del reg. 1782/03;
d) la sensibilizzazione degli operatori sul legame fra tutela dell’ambiente e pratiche agricole e 

forestali;
e) il trasferimento delle conoscenze e delle informazioni relative alla sostenibilità delle attività 

agricole e alle pratiche selvicolturali in linea con i principi della Gestione Forestale Sostenibile 
(GFS) risultanti dalla ricerca e dalla sperimentazione, nonché su aspetti legati alle 
problematiche fitopatologiche delle colture agricole e forestali;

f) il trasferimento delle conoscenze relative all’utilizzo del legname di produzione locale, 
all’utilizzo di biomasse a fini energetici, alla classificazione del legname per uso strutturale;

g) iniziative di qualificazione ed aggiornamento in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e 
nell’utilizzazione di macchine e attrezzi nel settore agricolo e forestale;
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- Iniziative a cura delle Province

Le Province realizzano iniziative di informazione, aggiornamento e qualificazione. Tali iniziative riguardano
argomenti di natura tecnica, economica, ambientale con l’obiettivo di migliorare ed accrescere la conoscenza 
degli operatori del settore per una gestione sostenibile delle risorse naturali.
I destinatari delle iniziative sono gli imprenditori agricoli, gli imprenditori forestali e gli altri addetti dei settori 
agricolo, agroindustriale e forestale.

In particolare le iniziative riguardano: 
a) l’innovazione tecnica e tecnologica in agricoltura e nella filiera foresta-legno;
b) la politica agricola comune e il Piano di sviluppo rurale;
c) le tecniche agricole sostenibili e compatibili con la tutela dell’ambiente naturale;
d) le tecniche di selvicoltura sostenibile secondo i principi della GFS;
e) l’utilizzo e la classificazione del legname di produzione locale per uso strutturale;
f) l’utilizzo di biomasse agricole e forestali a fini energetici;
g) le tecniche per la realizzazione di interventi di tutela ambientale;
h) a sicurezza sui luoghi di lavoro e nell’utilizzazione di macchine e attrezzi nel settore agricolo 

e forestale.

- Iniziative a cura della Regione Toscana:

La Regione realizza iniziative di informazione, aggiornamento, qualificazione e addestramento rivolte alla 
realizzazione di interventi forestali di natura pubblica per la tutela dell’ambiente.
I destinatari delle iniziative sono gli addetti del settore forestale alle dipendenze degli EE.LL. (tecnici con 
funzioni operative e operai forestali alle dipendenze di Province, Comunità Montane, Comuni).

Le iniziative riguardano in particolare:
a) realizzazione di interventi pubblici per la tutela dell’ambiente forestale (sistemazione 

idraulico-forestale con tecniche di ingegneria naturalistica, interventi di prevenzione e 
controllo delle fitopatie);

b) diffusione delle conoscenze in materia di tecniche di gestione e coltivazione dei boschi 
secondo i principi della selvicoltura sostenibile; 

c) tecniche di prevenzione e controllo dei danni causati da calamità naturali (incendi boschivi, 
eventi meteorici eccezionali, inquinamento ed altre cause abiotiche) e di ripristino delle 
foreste danneggiate.

Per tutte le tipologie di iniziativa, i costi ammissibili sono riferiti alle seguenti categorie: 
- acquisizione di servizi impiegati per la realizzazione dell’attività 
- predisposizione e della documentazione tecnico-scientifica
- organizzazione delle attività (affitto locali, preparazione materiale informativo, realizzazione e gestione 

mezzi di supporto telematici, spese viaggio relatori ecc.).
- acquisto spazi su mezzi di comunicazione di massa, programmi radio televisivi, servizi telematici.

5. Localizzazione degli interventi

Tutto il territorio regionale.

6. Limitazioni, esclusioni, condizioni specifiche di accesso

Con la presente misura non saranno finanziati corsi o tirocini che rientrano nei normali programmi educativi.

7. Beneficiari.

Regione Toscana, ARSIA., Province.

8. Forma del sostegno, modulazione dei premi/indennità/tassi di contribuzione

Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto fino al 100% del costo totale ammissibile.
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9. Indicatori

10. Dotazione finanziaria misura 2007-2013
Complessivamente le risorse assegnate sono pari a 12.100.000 euro a titolo di spesa pubblica.

11. Impegni della precedente programmazione (2000-2006)
Risultano ancora da corrispondere impegni, in riferimento all’applicazione del Reg. (CE) n. 1257/99 (Piano di 
sviluppo rurale 2000-2006 - Misura 3) pari a 5.757 euro a titolo di spesa pubblica.

12. Criteri di demarcazione con altri fondi

Per ciò che riguarda il margine di sovrapposizione degli interventi sostenuti dalla presente misura con 
l’operatività del FSE, il campo di azione del FEASR viene definito in via residuale, nel senso che con il PSR è 
possibile sostenere solo interventi di informazione, aggiornamento, assistenza tecnica ma non è previsto il 
sostegno per attività di formazione vera e propria, che viene lasciato alla competenza del FSE, anche in 
campo agro-forestale, in quanto già rientrante nell’insieme dell’offerta del sistema formativo regionale. I
corsi di formazione professionale finanziati dal FSE sono intesi come corsi di lunga durata finalizzati al 
conseguimento di un attestato di qualificazione professionale e sono finanziati ordinariamente all’interno del 
sistema regionale di formazione professionale, finanziato dal POR CReO FSE. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipo indicatore Indicatori comuni Indicatori specifici
Indicatori fisici di 
realizzazione

• Numero di partecipanti alla 
formazione: 2.000

• Numero di giorni di formazione 
impartiti: 6.000

Indicatori di Risultato • Numero di partecipanti che hanno 
terminato con successo una 
formazione in materia agricola e/o 
forestale: 1800

Indicatori di Impatto • Produttività del lavoro: +0,004%


